
 
 

 
 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 69 DEL 31/07/2026 

 
 
OGGETTO: PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER L'ANNO 2026 
AI FINI TARI. 
 

 
L’anno  2026, addì 31 del mese di luglio alle ore  09:00, nella Sala Consiliare presso la sede del Palazzone di 

Viale Matteotti, si è riunito il Consiglio Comunale previa convocazione scritta e debitamente notificata come 

previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.  La seduta è ordinaria. 

 

Assiste alla seduta il Vice  Segretario Generale BRUNI IURI. 

  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
RUSSO MARGHERITA 
BELLI PATRIZIA 
OTTAVIANI VALENTINA 
BOLDRINI SAMUELA 
FERRANDI NICO 
BILENCHI ROBERTO 
PAVIA VITO 
GALGANI ALBERTO  
NENCINI PIETRO 
PELLICCIA FRANCESCO 
VANNETTI AGNESE 
PONTICELLI DOMENICO 
GALARDI ENRICO 
CAVALIERI FRANCESCO 
BARGI ANGELA 
CORTAZZO MICHELE 
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Sono altresì presenti il Vice Sindaco SPERANZA MARCO e gli Assessori Comunali: LETTIERI CARLOTTA, 

PERUZZI VALERIO, SOTTILI MONICA, TOZZI DANIELE. 

 

 
 
 
 
 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2026 

Numero: 1779 

 

 
OGGETTO 
 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER L'ANNO 2026 AI FINI TARI 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sentita l’assessora Sottili illustrare il provvedimento; 

Sentiti gli interventi dei consiglieri, 

 
RICHIAMI GENERALI 

 
VISTO il comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013 secondo cui “Il consiglio comunale deve approvare, 
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia”; 
 
VISTO l’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 che ha attribuito all’Autorità nazionale di regolazione dei 
servizi pubblici, ridenominandola ARERA, anche le competenze regolatorie in materia di servizio integrato 
di gestione rifiuti urbani, tra cui al punto h) anche l’approvazione delle tariffe definite, ai sensi della 
legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale;  
 
VISTA la Deliberazione n. 397/2025/R/RIF del 05.08.2025 avente ad oggetto “Approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”, con la quale ARERA ha assunto le 
disposizioni relative a regole e procedure per la determinazione delle entrate tariffarie per il periodo 2026-
2029 nonchè delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, o agli impianti “intermedi” 
da cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi" per lo stesso 
periodo 2026-2029; 
 
VISTO il Metodo Tariffario Rifiuti-3 (“MTR-3 ARERA”) approvato con la Delibera n.397 del 05.08.2025 
dell’Autorità di regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che reca le disposizioni aventi ad 
oggetto la determinazione del piano economico-finanziario per l’erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani; 
 
CONSIDERATO CHE la suddetta Delibera ARERA n. 397/2025/R/RIF: 
- all’art. 7.5 stabilisce che l’Ente Territorialmente competente assuma le pertinenti determinazioni e 

provveda a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario per il periodo 
2026-2029; 

- l’art. 7.7 prevede l’aggiornamento biennale, per gli anni 2028 e 2029, dei piani economico finanziari di 
cui ai commi 7.1 e 7.2 rinviando ad un successivo provvedimento le indicazioni metodologiche; 

 



RICHIAMATE  
- la Delibera di Consiglio Comunale n. 79 del 18/07/2022 con la quale è stato preso atto del Piano 

Economico Finanziario del servizio rifiuti ai fini della TARI per l’anno 2023 (pluriennale 2022-2025), 
così come approvato con Delibera di Assemblea di Ambito n. 23/2022; 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 23/04/2024 con la quale è stato preso atto del Piano 
Economico Finanziario del servizio rifiuti ai fini della TARI per l’anno 2024, così come approvato con 
Delibera di Assemblea di Ambito n. 09/2024; 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 107 del 05/12/2024 con la quale è stato preso atto del Piano 
Economico Finanziario del servizio rifiuti ai fini della TARI per l’anno 2024-2025, così come approvato 
con Delibera di Assemblea di Ambito n. 18/2024; 

 
RICORDATA la diversa rilevanza sulla TARI dell’approvazione del PEF delle annualità 2026-2027 rispetto 
a quella delle annualità 2027-2028, in quanto secondo l’MTR-3 ARERA i PEF del secondo biennio 
saranno sottoposti in via ordinaria ad aggiornamento in tempo utile per l’approvazione della TARI 2028 e 
2029 ai sensi dell’art. 8.2 del MTR-3; 
 
CONSIDERATO QUINDI CHE l’art. 8.2 dell’MTR-3 prevede che “I costi efficienti di esercizio e di 
investimento riconosciuti per ciascun anno � = {2026,2027,2028,2029} per il servizio del ciclo integrato, 
salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono 
determinati: 
- per l’anno 2026 sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti da fonti 

contabili obbligatorie; 
- per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione: 

• con riferimento ai costi d’esercizio, sulla base dei dati di bilancio o di preconsuntivo relativi 
all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile; 

• con riferimento ai costi d’investimento: i) per l’anno 2027 sulla base dei dati di bilancio o di 
preconsuntivo relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile; ii) 
per gli anni 2028 e 2029, assumendo la completa realizzazione degli interventi programmati, 
secondo quanto precisato al successivo comma 13.5, considerato che l’investimento realizzato 
nell’anno a rileva ai fini tariffari nell’anno (a+2)”. 

 
RICORDATO CHE per l’aggiornamento dei costi riconosciuti, il MTR-3 stabilisce che “ai fini delle 
determinazioni tariffarie per l’anno �={2026}, si considerano i seguenti tassi di inflazione � 2025=2% e � 
2026=1,2%. Per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla, 
rinviando la pubblicazione puntuale dei tassi di inflazione in parola ai provvedimenti che verranno adottati 
dall’Autorità ai fini dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie a valere sugli anni 2028 e 2029”. 
 

LE FUNZIONI DELL’ENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE 
 
DATO ATTO che con l’entrata in vigore del MTR ARERA l’”autorità competente” all’approvazione del 
Piano Finanziario del Servizio Rifiuti, ai sensi del comma 527 dell’art.1 della L. 147/2013, è stata 
identificata dalle leggi vigenti nell’Autorità nazionale ARERA, che è chiamata ad approvare le entrate 
tariffarie definite dall’”Ente Territorialmente Competente”; 
 
RILEVATO che, per quanto riguarda il procedimento di approvazione del PEF annuale, la richiamata 
Delibera ARERA n. 397/2025/R/RIF dispone che l’Ente Territorialmente Competente (ETC) debba 
provvedere: 
- all’acquisizione delle parti del Piano economico-finanziario predisposte dai singoli Gestori, comprese 

le Amministrazioni comunali per i dati di loro diretta competenza;  
- alla Validazione dai dati trasmessi dai singoli gestori, ai fini della verifica della loro ammissibilità al 

riconoscimento tariffario; 
- all’aggregazione in unico PEF delle parti del PEF dei singoli gestori; 
- all’assunzione delle altre decisioni di sua competenza tra cui la definizione dei limiti alla crescita; 
- alla determinazione, ad esito delle attività sopra richiamate, del Piano Economico Finanziario di 

ciascun Comune compreso nel territorio di sua competenza, che assume efficacia ai fini di 
approvazione della TARI;   

- alla trasmissione del Piano economico finanziario ad ARERA per la sua finale approvazione, salvo 
eventuali modifiche da parte dell’Autorità nazionale che peraltro rileverebbero solo per la TARI degli 
anni successivi; 

 



ACCLARATO che nell’ambito Toscana Sud le funzioni nel procedimento di approvazione del PEF 
attribuite all’Ente Territorialmente Competente dalla Delibera ARERA n. 397/2025/R/RIF  sono di 
competenza dell’Autorità d’Ambito, come sancito dall’art. 3.1 del suo vigente Statuto, novellato per effetto 
della Delibera dell’Assemblea n. 9/2020 secondo cui “L’Autorità esercita altresì le funzioni di Ente 
Territorialmente Competente ai sensi della regolamentazione ARERA, ad eccezione delle funzioni 
attinenti alla determinazione, accertamento e riscossione del tributo comunale TARI, che restano nella 
esclusiva competenza delle Amministrazioni Comunali”; 
 
DATO ATTO pertanto che, a seguito dell’introduzione del Metodo Tariffario ARERA, ai sensi di quanto 
previsto dalla Delibera ARERA n. 397/2025/R/RIF spetta all’Autorità d’Ambito assumere le “pertinenti 
determinazioni” in ordine al Piano Economico-finanziario, che hanno efficacia vincolante ai fini della 
determinazione dell’importo complessivo del costo del servizio da finanziare con la TARI, salvi gli effetti 
delle eventuali successive modifiche conseguenti al procedimento di approvazione da parte di ARERA; 
 

LE PARTI DEL PEF NEI COMUNI DI ATO TOSCANA SUD, I RISPETTIVI GESTORI E VALIDATORI 
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 31.1 dell’MTR-3 ARERA, in presenza di una pluralità di Gestori dei 
singoli servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti, l’Ente territorialmente 
competente acquisisce, da ciascun soggetto affidatario, inclusi i Comuni che gestiscono in economia, la 
parte di piano economico-finanziario di competenza, nonché i dati e gli atti di pertinenza, al fine di 
ricomporre il piano economico finanziario da trasmettere all’Autorità; 
 
PRESO ATTO che l’Autorità d’Ambito in quanto Ente Territorialmente Competente ha identificato i Gestori 
di ciascuno dei servizi del ciclo integrato, a cui corrisponde una specifica Parte dei PEF comunali, come di 
seguito specificato: 
- per la Parte del PEF relativa alle attività di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani differenziati ed 

indifferenziati, di spazzamento e di lavaggio, di trattamento e recupero delle frazioni differenziate 
secche, nonché di alcune attività accessorie (ad es. avvio a recupero del CSS, gestione discariche 
post-mortem, etc.): nel Gestore SEI Toscana Srl, affidatario della concessione ATO Toscana Sud; 

- per la Parte del PEF relativa alle attività di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti indifferenziati 
e dei rifiuti organici: nei Terzi Gestori Impianti dei quali, ai sensi di vigenti rapporti convenzionali, si 
avvale SEI Toscana che pertanto non svolge direttamente l’attività di trattamento e smaltimento e 
l’attività di trattamento e recupero; 

- per la Parte del PEF relativa alle attività gestite direttamente dai Comuni (ad es. accertamento e 
riscossione tributo, spazzamento, servizi opzionali compresi quelli commissionati a SEI Toscana): 
nelle singole Amministrazioni comunali; 

 
DATO ATTO che: 
- per ciascun Gestore è stata acquisita dall’Autorità la Parte di PEF 2026 di rispettiva competenza per i 

singoli Comuni appartenenti all’Ambito; 
- in particolare, il Gestore SEI Toscana ha provveduto ad elaborare per ciascun Comune dell’Ambito la 

Parte del PEF di propria competenza mediante la ripartizione comunale del PEF complessivo 
d’Ambito, in applicazione della Metodologia Driver approvata dall’Autorità di Ambito con Deliberazione 
di Ambito n. 26/2021 successivamente affinata e da ultimo aggiornata per l’annualità 2026 con la 
Deliberazione di Ambito n. 4 del 20.05.2026; 

 
VISTO l’art. 30 dell’MTR-3 secondo il quale: 
- “Il PEF, nell’ambito del procedimento di approvazione, è sottoposto a validazione da parte 

dell’organismo competente definito al comma 1.1, il quale provvede anche alla definizione dei 
parametri e dei coefficienti di propria competenza, con procedura partecipata dal gestore e 
coerentemente con gli esiti delle procedure ad evidenza pubblica ove esperite. La validazione 
concerne almeno la verifica:  

a. della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel PEF 
rispetto ai dati contabili dei gestori;  

b. del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione dei costi 
riconosciuti. 

- L’organismo competente verifica, altresì, il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore, 
comunicando a quest’ultimo, nell’ambito di una procedura partecipata, gli esiti delle valutazioni al 
riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate nell’attività di eventuale integrazione e 
modifica dei dati, delle informazioni e gli atti trasmessi dall’operatore, secondo criteri funzionali al 



riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio e coerentemente con gli esiti delle 
procedure ad evidenza pubblica ove esperite”. 

 
DATO ATTO CHE, con riferimento al procedimento di determinazione del PEF 2026, la Validazione di cui 
ai punti a) e b) dell’art. 30 dell’MTR-3 è stata condotta dall’Autorità di Ambito secondo quanto previsto 
dall’art. 7 della Delibera ARERA n. 397/2025/R/Rif così come segue: 
- la Validazione della Parte relativa ai Terzi Gestori Impianti è stata svolta avvalendosi di un parere 

professionale di un soggetto terzo qualificato ed indipendente (Utiliteam CO SRL) selezionato a suo 
tempo mediante procedura ad evidenza pubblica; 

- la Validazione della parte trasmessa dal gestore SEI Toscana (“PEF Grezzo d’Ambito SEI” 2026) è 
stata svolta avvalendosi di un parere professionale di un soggetto terzo qualificato ed indipendente 
(SOLVERE PA) individuato dall’Autorità di Ambito; 

- la Validazione della parte di diretta competenza delle Amministrazioni comunali è stata svolta 
avvalendosi di un parere professionale del medesimo soggetto terzo affidatario della Validazione del 
PEF Grezzo SEI Toscana; 

 
PRESO ATTO della Validazione finale dei PEF 2026 dei singoli Comuni dell’Ambito, sulla base dei pareri 
professionali redatti per ciascuna delle tre Parti in cui essi si articolano dai rispettivi soggetti Validatori 
(SOLVERE e UTILITEAM) per effetto della Deliberazione Assembleare n. 11 del 15/07/2026; 
 
LE RISULTANZE DI SINTESI DEL PEF COMUNALE A FINI TARI 2026 
 
DATO ATTO CHE l’Autorità ATO Toscana SUD ha elaborato i valori del PEF comunale a fini TARI 2026, 
mediante l’aggregazione delle singole componenti come di seguito dettagliatamente illustrate, pervenendo 
alla determinazione di un importo complessivo del PEF comunale 2026, post limiti e post detrazioni, pari a 
€ 4.350.457 (riga 74 dell’Allegato 4); 
 
CONSIDERATO CHE i dati del PEF 2026 sono stati predisposti, nel rispetto dei principi della suddetta 
disciplina ARERA, con riferimento ai bilanci del secondo anno precedente (2024) sottoposti ai 
soprarichiamati tassi di inflazione, per una valutazione omogenea sull’andamento dei costi del PEF 2026 
rispetto alla situazione precedente è opportuno impostare il confronto con riferimento ai dati del PEF 
2025, a sua volta commisurati ai dati del bilancio dell’esercizio 2023; 
 
RILEVATO in estrema sintesi che il valore del PEF rilevanti a fini TARI 2026 (ante detrazioni) segna 
rispetto all’omologo del PEF 2025 una variazione percentuale del -2,74% (voce U dall’Allegato 3); 
 

IL CORRISPETTIVO COMUNALE DI SEI TOSCANA DI COMPETENZA DELL’ESERCIZIO 2026 
 
VISTO il prospetto Allegato 1 alla presente delibera “Dati riferiti al Corrispettivo comunale di SEI Toscana 
dell’anno 2026 (ante limiti e ante IVA)”; 
 
VISTA la Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 9 del 15.07.2026 con la quale: 
- è stato accertato che, alla luce delle risultanze del richiamato Parere Professionale di Validazione 

riferite al PEF SEI Toscana dell’esercizio 2026, calcolato secondo l’MTR-3 ARERA: 
o il totale dei costi del PEF Grezzo SEI Toscana 2026 (ante detrazioni per Ricavi e proventi da 

vendita di materiale recuperato), da ripartire secondo la metodologia di cui alla DA n. 04/26, 
ammonta a € 168.119.533 (voce A del prospetto Allegato 1); 

o il totale dei ricavi e proventi ammonta a € 15.396.860 (voce B del prospetto Allegato 1); 
 
VISTA la Delibera dell’Assemblea n.04 del 20.05.2024 con la quale è stato stabilito: 
- di confermare anche per il prossimo biennio 2026-2027 di procedere, in analogia a quanto effettuato 

nelle annualità precedenti, alla preliminare predisposizione del PEF di Ambito per la parte relativa a 
SEI Toscana, acquisendo dalla medesima il PEF Grezzo da sottoporre a validazione, per poi 
procedere alla predisposizione dei PEF di ciascun Comune appartenente all’Ambito mediante la 
ripartizione tra di essi dei costi imputati alle singole voci del PEF di Ambito validato;  

- di proseguire nell’applicazione della Metodologia, approvata con la DA 26/2021 e successivamente 
affinata, sui dati di consuntivo 2024 ai fini della ripartizione comunale dei costi PEF di Ambito SEI 
Toscana 2026 e sui dati di preconsuntivo 2025 ai fini della ripartizione comunale dei costi PEF di 
Ambito SEI Toscana 2027-2029, accogliendo i correttivi tecnici alla Metodologia riguardanti la 
distinzione tra Comuni Intensivi ed Estensivi emersi in sede dei lavori dell’apposito Tavolo Tecnico 



convocato di approfondimento della Metodologia Drivers, così come convocato nei giorni 15.04.2026 
e del 07.05.2026 dall’Autorità di Ambito in seguito a quanto emerso in sede di Assemblea dei giorni 
17.12.2025 e 31.03.2026; 

- di prendere atto degli esiti finali derivanti dall’applicazione della metodologia, così come affinata e 
rivista per effetto dei correttivi richiamati al punto precedente, come riportati nella tabella 8 della 
Relazione di cui all’allegato A in termini di percentuali di incidenza di ciascun Comune sul totale dei 
costi di consuntivo 2024; 

- di assumere ai fini della determinazione del PEF dei singoli Comuni i rispettivi dati di “proventi della 
vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti” e “ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai 
sistemi collettivi di compliance” prodotti dalla contabilità analitica del gestore ai quali applicare il 
fattore di sharing di cui all’art.3 del MTR-3; 

 
VISTA la Delibera dell’Assemblea n. 09 del 15.07.2026 che rispetto alla modalità di trattazione dei ricavi 
ha preso atto del “valore dei ricavi/proventi del PEF 2026 di SEI Toscana, ripartito a livello comunale sulla 
base della rendicontazione di consuntivo 2024 del Gestore”; 
 
CONSIDERATO che applicando le predette incidenze percentuali del Comune sul totale dei costi o dei 
ricavi di Ambito risulta che:  
- i Costi del PEF comunale SEI Toscana a carico del Comune ammontano per l’anno 2026 all’importo 

indicato alla voce (E) nella corrispondente colonna del prospetto Allegato 1; 
- i proventi lordi di spettanza del Comune ammontano per l’anno 2026 all’importo indicato alla voce (F) 

nella corrispondente colonna del prospetto Allegato 1, con conseguente quantificazione per il 
Comune della detrazione netta per proventi, post applicazione del fattore di sharing (voce G del 
prospetto Allegato 1), nell’importo indicato alla voce (H) del prospetto Allegato 1; 

 
RILEVATO che, applicando le detrazioni nette per proventi da recuperi, i PEF comunale SEI Toscana 
dell’esercizio 2026 (quale quota comunale del PEF d’Ambito SEI Toscana per l’anno 2026, post sharing 
Ricavi e Proventi ante impianti) ammonta per il Comune al valore indicato alla voce (I) del prospetto 
Allegato 1; 
 
VISTA la Delibera di Assemblea n. 08 del 15.07.2026 con la quale è stato definito il Corrispettivo Impianti 
per l’anno 2024 relativo ai costi delle attività di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani 
residui, organici e terre di spazzamento è stato determinato nell’importo indicato alla voce (L) del 
prospetto Allegato 1; 
 
CALCOLATO pertanto il Corrispettivo comunale SEI Toscana per l’annualità 2026, comprensivo del 
Corrispettivo comunale impianti 2026, nell’importo complessivo indicato alla voce (M) del prospetto 
Allegato 1; 
 
CONSIDERATO che, in applicazione delle disposizioni stabilite dal MTR-3 e delle modalità applicative 
definite dalla Determina ARERA 1/DTAC/2025 con riferimento all’aggiornamento dei parametri per il 
calcolo dei Costi d’Uso del Capitale (CK) relativi alla predisposizione tariffaria 2024 (“Conguaglio CK”) è 
stato determinato per il Comune il valore della componente a conguaglio CK, come indicato nella riga (N) 
del prospetto Allegato 1, ai sensi di quanto determinato con Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 09 del 
15.07.2026; 
 
RILEVATO che il Corrispettivo d’Ambito comunale SEI Toscana dell’annualità 2026, comprensivo del 
Corrispettivo comunale Impianti 2026 e del conguaglio della componente CK è pari all’importo indicato 
nella riga (P) della corrispondente colonna del prospetto Allegato 1, con un incremento rispetto al 
Corrispettivo comunale SEI Toscana dell’annualità 2025 pari in valore assoluto all’importo indicato alla 
riga (R) con variazione percentuale indicata alla riga (S) del prospetto Allegato 1; 
 

DATI DEL PEF 2026 DI DIRETTA COMPETENZA COMUNALE 
 
CONSIDERATO che, a seguito dell’accentramento all’Ente Territorialmente Competente delle 
competenze in materia di predisposizione del PEF e di suo invio ad ARERA per la definitiva approvazione, 
le Amministrazioni comunali dell’Ambito Toscana Sud devono trasmettere all’Autorità d’Ambito i dati di 
propria diretta competenza da includere nel PEF ARERA 2026 relativi a: 
- Costi, identificabili nelle tre seguenti componenti:  



o Servizi opzionali (ante eventuale esercizio della facoltà di supero di cui all’art. 2.5 dell’Accordo 
Procedimentale dei Servizi opzionali), la cui eventuale eccedenza rispetto ai dati di Bilancio 
Assestato 2024 è stata imputata ai Costi Operativi Incentivanti (COIexp) di cui all’articolo 10.1 del 
MTR-2; 

o Accantonamenti e perdite su crediti (comprensiva degli accordi tra Amministrazioni comunali e 
SEI per il trattamento dei Crediti TIA);  

o Altri costi comunali comprendenti oltre alle voci di costi indicati dalle Amministrazioni comunali 
anche la quota di contribuzione annua all’ATO di cui alla Delibera di Assemblea n. 13/25; 

- Detrazioni, distinte nelle voci previste dall’art.4.5 della Determinazione ARERA 1/DATAC/2025 
 
DATO ATTO che il COMUNE ha trasmesso all’Autorità d’Ambito la versione definitiva dei dati di propria 
competenza relativi all’esercizio 2026, accompagnati da dichiarazione di veridicità sottoscritta dal Legale 
Rappresentate; 
 
VISTO il prospetto allegato 2 alla presente Delibera “PEF 2026 - Dati di diretta competenza comunale” 
così come trasmessi dall’amministrazione comunale e validati dall’Autorità; 
 

COMPOSIZIONE DEL PEF COMUNALE 2026, VERIFICA DEI LIMITI E DETERMINAZIONE 
DELL’ECCEDENZA 

 
VISTO il prospetto Allegato 3 alla presente delibera “PEF Comunale 2026 (ante detrazioni)”; 
 
RICORDATO CHE concorreranno alla definizione del Corrispettivo d’Ambito comunale le eventuali 
eccedenze maturate nelle precedenti annualità 2023, 2024 e 2025; 
 
RILEVATO che, secondo i dati comunicati dall’Autorità d’Ambito, il valore dei PEF comunale 2026 (ante 
applicazione dei Limiti alla crescita tariffaria) ammonta all’importo riportato nella riga (H) del predetto 
prospetto Allegato 3, quale somma di: 
- Corrispettivo comunale SEI Toscana per l’anno 2026 di cui alla voce (B) del prospetto Allegato 3, 

comprensivo del Corrispettivo impianti per l’anno 2026, (IVA inclusa); 
- le eventuali rate per l’eccedenza 2023, per l’eccedenza 2024 e per l’eccedenza 2025 di cui alle voci 

rispettivamente (C), (D) e (E) del prospetto Allegato 3, imputate qualora sussistano margini entro il 
limite alla crescita; 

- Costi di diretta competenza comunale di cui alla voce (G) del prospetto Allegato 3; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 del MTR-3 ARERA di cui alla Deliberazione ARERA n. 397/2025/R/Rif secondo il 
quale il totale delle “entrate tariffarie”, che corrisponde alla somma dei costi ammissibili (costi riconosciuti 
con adeguamenti contabili e monetari) al PEF ante detrazioni, non può superare un limite di crescita 
rispetto all’anno precedente, variabile da un minimo dell’1,4% ad un massimo del 8,8%, calcolato come 
somma algebrica dei seguenti parametri: 
- il tasso di inflazione programmata (����), pari all’1,9% (in luogo del precedente valore del 2,7%);  
- il coefficiente di recupero di produttività (��, in detrazione), determinato dall’Ente territorialmente 

competente e variabile da un minimo dello 0,1% ad un massimo dello 0,5%, in relazione a quanto 
previsto all’art. 5 del MTR-3;  

- il coefficiente di potenziamento del servizio ��, che esprime gli obiettivi di potenziamento del servizio, 
da distinguere in consolidamento e in miglioramento, fissati dall’Ente con valori variabili da 0 ad un 
valore massimo del 7% secondo le disposizioni di cui all’art.5.3; 

 
RICHIAMATE le Delibere dell’Assemblea di Ambito n. 09 e n. 10 del 15.07.2026 che determinano per 
l’anno 2026 per ciascun Comune rispettivamente: 
- il valore del Limite percentuale di crescita (��) - ante le rettifiche per Servizi Opzionali - da applicare 

sul totale del PEF 2026 ai sensi della normativa ARERA; 
- gli effetti di rettifica dei Limiti di crescita indotti dall’applicazione dell’Accordo Procedimentale sui 

Servizi Opzionali; 
 
RILEVATO che nel prospetto dell’Allegato 3: 
- il valore finale del Limite alla crescita tariffaria è riportato alla riga (N) dell’Allegato 3 quale somma del 

valore di cui alla DA n. 09 del 15.07.2026 come riportati nella riga (L) e delle rettifiche per Servizi 
Opzionali di cui alla DA n. 10 del 15.07.2026 riportato alla riga (M); 



- il valore del PEF comunale, corrispondente all’applicazione del relativo Limite al valore del PEF 
comunale dell’anno precedente alla riga (I), è riportato alla riga (O);  

 
RILEVATO CHE nel prospetto Allegato 3, il valore finale del PEF comunale 2026, post Limiti alla crescita 
e ante detrazioni, ammonta all’importo riportato alla riga (R) che rispetto al valore del PEF comunale 2025 
post Limiti alla crescita e ante detrazioni riporta una variazione pari in valore assoluto all’importo indicato 
alla riga (T) con la conseguente variazione percentuale indicata alla riga (U); 
 
APPURATO che per il Comune il valore del PEF comunale 2026 ante applicazione dei limiti di cui alla riga 
(H) è uguale o inferiore al valore del PEF comunale 2026 corrispondente al Limite alla crescita tariffaria 
riportato alla riga (O) senza pertanto generare alcuna eccedenza relativa al 2026; 
 

ESITO FINALE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2026 
 
VISTO il prospetto Allegato 4 alla presente Delibera relativo al Prospetto PEF ARERA 2026, derivante dal 
Tool di calcolo ARERA di cui alla Determinazione ARERA n.1/DTAC/2025, che espone le voci del Piano 
economico-finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2026; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4.5 della richiamata Determinazione n.1/DTAC/2025, e senza effetti 
sul calcolo dei Limiti di Crescita, è possibile portare in detrazione dal PEF le detrazioni di diretta 
competenza comunale, mentre non sussistono condizioni per prevedere detrazioni per finanziamenti 
regionali; 
 
RILEVATO che dal prospetto Allegato 4 del Piano Economico-Finanziario secondo lo schema del modello 
ARERA: 
- il valore complessivo dei costi (“Entrate tariffarie”) del PEF comunale 2026 è pari all’importo risultante 

alla riga (69), così composto: 
o componenti di parte variabile per l’importo indicato alla riga (67); 
o componenti di parte Fissa per l’importo indicato alla riga (68); 

- il valore delle detrazioni (“Detrazioni”) del PEF comunale 2026 è pari alla somma degli importi della 
componente variabile di cui alla riga (70) della componente fissa di cui alla riga (71) 

- il finale del PEF 2026 post detrazioni (“PEF 2026 post detrazioni”) è pari all’importo risultante dalla 
riga (74), così composto: 
o componenti di parte variabile per l’importo indicato alla riga (72); 
o componenti di parte Fissa per l’importo indicato alla riga (73); 

 
ALTRI ELEMENTI ISTRUTTORI 

 
VISTA la nota dell’Autorità d’Ambito Prot. 0003206 del 16.07.2026, con la quale l’Amministrazione 
comunale è stata informata che con atto di accertamento tecnico in esecuzione del mandato conferito con 
la Delibera dell’Assemblea n. 11 del 15.07.2026, il Direttore ha: 
- redatto in conformità allo schema previsto da ARERA con la Determinazione n.1/DTAC/2025 il Piano 

Economico finanziario 2026 del Comune riportato nell’Allegato 4; 
- precisato che il PEF comunale 2026 così determinato sarà trasmesso, entro il termine stabilito di 60 

giorni successivi alla scadenza dei termini per l’approvazione delle tariffe 2026, all’Autorità Nazionale 
ARERA per la sua finale approvazione; 

 
VISTO il comma 653 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, secondo cui i Comuni devono avvalersi anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard per la determinazione dei costi del servizio rifiuti; 
 
VISTO per l’anno 2026 il Costo unitario effettivo per tonnellata di rifiuti prodotti nel Comune, indicato alla 
riga (48) dell’Allegato 4, superiore al fabbisogno standard calcolato ai sensi dell’art. 1 c. 653 della Legge 
n. 147/2013, riportato alla riga (49); 
 
DATO ATTO che – a fronte della sentenza del T.A.R. della Toscana n. 371/02/2024, con cui è stata 
dichiarata la legittimità delle deliberazioni di C.C. del Comune di Colle di Val d’Elsa di approvazione del 
PEF e delle tariffe TARI per gli anni 2022 e 2023, nella parte in cui avevano stabilito di non inserire tra i 
CCD gli importi dei crediti T.I.A. qualificati come inesigibili dal Gestore del Servizio, fino a quando non 
fosse stato dimostrato che la condotta finalizzata al recupero di tali crediti, pur avendo dato esito negativo, 
era stata posta in essere in modo diligente da parte del Concessionario della riscossione individuato dal 



Gestore – anche in relazione al PEF 2026 il Comune di Colle Val d’Elsa ha ritenuto di non fare inserire 
alcun importo a tale titolo da parte dell’ATO, in attesa della definizione del contenzioso R.G. 5801/2024, 
pendente avanti al Consiglio di Stato, a seguito del ricorso in appello proposto dal gestore SEI Toscana 
S.r.l.; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
del T.U.E.L. n. 267 del 18/08/2000, il parere favorevole dei Responsabili dei Servizi competenti in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile; 
 
La consigliera Russo lascia la seduta, consiglieri presenti n. 16 
 
Posto in votazione il presente provvedimento, nelle forme di legge, si ottiene il seguente esito: 

- Consiglieri presenti: n. 16; 
- Voti favorevoli: n. 16; 

 
Tutto ciò premesso 

 
DELIBERA 

 
1) di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente Delibera; 
 
2) di prendere atto che, per effetto dell’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 e dell’entrata in vigore del 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), la competenza in materia di approvazione del Piano economico-
finanziario del servizio rifiuti di ogni Comune è assegnata all’Autorità nazionale ARERA, che approva 
il PEF predisposto dall’Ente Territorialmente competente, le cui funzioni nell’ambito ATO Toscana 
Sud sono esercitate dall’Autorità d’Ambito; 

 
3) di prendere atto che, a sintesi finale delle componenti descritte in premessa, il valore del PEF rilevanti 

a fini TARI 2026 segna rispetto all’omologo del PEF 2025 una variazione percentuale del -2,74% 
(voce U dell’Allegato 3); 

 
4) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 1 alla presente Delibera, elaborato dall’Autorità 

d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti che concorrono a formare il Corrispettivo 
comunale di SEI Toscana 2026; 

 
5) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 2 alla presente Delibera, elaborato dall’Autorità 

d’Ambito sulla base delle indicazioni pervenute dall’Amministrazione Comunale, che espone 
dettagliatamente tutte le componenti di costo di diretta competenza del Comune, nonché le Detrazioni 
di diretta competenza comunale, per l’anno 2026; 

 
6) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 3 alla presente Delibera, elaborato dall’Autorità 

d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti che concorrono a formare il PEF 
comunale ante detrazioni dell’esercizio 2026 nonché la verifica dei limiti e l’eventuale trattazione 
dell’eccedenza sul PEF degli anni successivi; 

 
7) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 4 alla presente delibera, derivante dal Tool di 

calcolo ARERA di cui alla determina 1/DTAC/2025, che espone le voci del Piano economico-
finanziario del servizio rifiuti del Comune per l’anno 2026; 

 
8) di prendere atto che il Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito: 

• ha predisposto, con atto di accertamento tecnico in esecuzione del mandato conferito con la 
Delibera dell’Assemblea n. 11 del 15.07.2026, la determinazione del Piano Economico 
Finanziario 2026;  

• provvederà ad inviare, entro il termine di 60 giorni successivi alla scadenza del termine per 
l’approvazione delle tariffe 2026, la documentazione richiesta da ARERA per la definitiva 
approvazione del PEF del terzo periodo regolatorio 2026-2029; 

• informerà tempestivamente l’Amministrazione comunale in ordine agli esiti della procedura di 
approvazione del PEF 2026-2029 da parte di ARERA, per gli eventuali conseguenti 
provvedimenti; 

 



9) di prendere atto che il Costo unitario effettivo per tonnellata di rifiuti prodotti per l’anno 2024 è 
superiore al fabbisogno standard (riga 48 e 49 del prospetto Allegato 4) calcolato ai sensi del comma 
653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013; 

 
10) di trasmettere la presente deliberazione all’Autorità di Ambito per gli adempimenti di sua competenza. 
 
 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione espressa nelle forme di legge, 
con n. 16 presenti e favorevoli, 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV 
comma, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
-------------------------------------- 
 
Il resoconto verbale relativo al presente argomento è riportato integralmente su supporto audiovisivo, depositato agli 
atti del Consiglio comunale nonché, mediante trascrizione allegata alla presente deliberazione. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa ANGELA BARGI Dott. IURI BRUNI 

 
 


